
Borsa di studio ne
È andata a Simone Marino, lau-
reando In sociologia, la borsa
di studio da 25mila euro legata
al premio «Claudio Demattè»,
giunto alla settima edizione. Ma-
rino ha colpito la commissione
del premio con un progetto di
studio sulle correlazioni tra mo-
delli di welfare, condizioni di
ineguaglianza e rischio di esclu-
sione sociale che porterà avan-
ti alla London School of Econo-
mics.
Sul tema è stata promossa an-

che la tavola rotonda «Esclusio-
ne sociale in periodi di crisi:
quali vie di uscita» che ha visto
confrontarsi Roberto Nicastro,
direttore generale di Unicredit,
Omar Lodesani, direttore di In-
tesa San Paolo per il Trentino
Alto Adige, Veneto e Friuli Ve-
nezia Giulia, Maurizio Carra pre-
sidente di Unicredit Foundation
e l'assessore alla salute e poli-
tiche sociali Ugo Rossi.
«Per l'Europa questo decennio
- ha spiegato Nicastro - il termi-

I 25Crrila euro
dei premio
assegnati
al giovane
sociologo
sEmone
Marf no
che si
sPeCìalìzler'a
a Londra

ricordo di De a tè
ne chiave sarà "aggiustamen-
to". Una fase che potrà ingene-
rare un rischio di esclusione so-
ciale molto maggiore rispetto
al passato». Nicastro promuo-
ve poi Il Trentino definendolo
«una realtà ben posizionata» con
un «sistema di valori radicato».
A sottolineare la necessità di in-
terventi più mirati e una mag-
giore selezione nelle scelte è sta-
to l'assessore Ugo Rossi: «Dob-
biamo lavorare con i più giova-
ni - spiega - su modelli di crescì-
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ta che abbiano il senso del limi-
te e che non creino emargina-
zione. È arrivato il momento di
toccare chi ha più risorse».
Per il presidente dell'Unicredit
Foundation, Maurizio Carrara,
serve puntare sul tema valoria-
le della «gratitudine generazio-
nale» mentre infine per il diret-
tore regionale di intesa San Pao-
lo Omar Lodesani serve aprire
gli orizzonti per poter pensare
a «modelli economici produtti-
vi diversi». G. Fin
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